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IAQ - INDOOR AIR QUALITY

L’impiantistica per il controllo del 
clima e della purezza dell’aria: 

definizioni, componenti, criticità

Omar Nicolini - Az.USL di Modena (o.nicolini@ausl.mo.it)
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La ventilazione degli spazi chiusi è uno dei requisiti che 
concorrono al mantenimento dell’equilibrio omeostatico 
dell’uomo ed in particolare al soddisfacimento dell’esigenza 
del benessere termoigrometrico (estivo) e del benessere 
respiratorio-olfattivo.

La ventilazione negli spazi chiusi è anche finalizzata a:
� controllare il grado di umidità relativa, garantire adeguati livelli di 

benessere igrotermico invernale, contenere gli effetti della condensa del 
vapore ed evitare la formazione di colonie microbiche;

� assicurare un adeguato ricambio d’aria, per evitare la presenza di 
impurità dell’aria e di gas nocivi (emissioni delocalizzate).

Al raggiungimento del requisito concorrono le caratteristiche 
tipologiche dell’edificio e la sua esposizione al vento.

VENTILAZIONE
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Ventilazione … definizioni

Aerazione o Ventilazione naturale
Processo di agitazione e/o circolazione con rinnovo dell'aria in uno spazio 
confinato, ottenuto da una superficie aperta direttamente sull'esterno 

(superficie aerante o superficie finestrata apribile).

Ventilazione forzata
Mantenimento nel tempo in un ambiente confinato di predeterminate 
condizioni di purezza dell'aria (indipendentemente dalle contaminazioni 
atmosferiche) attraverso il rinnovo ed il contestuale trattamento di 
filtrazione e/o depurazione. E’ anche definibile come un processo di 
immissione, estrazione ovvero entrambi, in uno spazio confinato, ottenuto 
con impianti meccanici.   
Si distingue una ventilazione forzata generale ed una localizzata 
(normalmente detta: aspirazione localizzata).
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Impiantistica … definizioni

Ventilazione forzata
Mantenimento nel tempo in un ambiente confinato di predeterminate 
condizioni di purezza dell'aria (indipendentemente dalle contaminazioni 
atmosferiche) attraverso il rinnovo ed il contestuale trattamento di 
filtrazione e/o depurazione.

Termoventilazione
Mantenimento nel tempo in un ambiente confinato di predeterminate 
condizioni termiche e di purezza dell'aria indipendentemente dal
macroclima, dalle sue oscillazioni e dalle contaminazioni atmosferiche;

Condizionamento (o Climatizzazione)
Mantenimento nel tempo in un ambiente confinato di predeterminate 
condizioni termo-igrometriche e di purezza dell'aria indipendentemente dal 
macroclima, dalle sue oscillazioni e dalle contaminazioni atmosferiche;
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Impiantistica … UTA
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Impiantistica … UTA
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Impiantistica … criticità

Presa d’aria esterna/Espulsione: contaminazioni, inquinamenti, “corto 
circuiti”. Umidificatore: proliferazione microbiologica nell’acqua. Batteria 
di raffreddamento: acqua stagnante nella vasca di drenaggio. 
Bocchette e anemostati: sedimentazione polveri. Canalizzazioni 
aerauliche: sedimentazione polveri, incrostazioni, contaminazione 
microbiologica.

8

Impiantistica … pulizia

Intervento di bonifica delle canalizzazioni a mezzo di sistemi di 
pulizia meccanica a secco realizzata con spazzole a contatto 
diretto (in progettazione: prevedere accessi alle canalizzazioni!)
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Impiantistica … criticità

… filtrazione…

1) rendimento
2) capacità di ritenzione
3) perdita di carico

M; A+M; AS+A+M

HEPA ≡ AS (EU 10-14)
ULPA ≡ EU 15-17
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Impiantistica … criticità

… miscelazione…

Tra i casi 1) e 2) si sceglie sulla 
base della destinazione d’uso 
degli spazi

1)

3)

2)
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Impiantistica … criticità
sovrapressione / depressione
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Impiantistica … criticità

… ricircolo …

1) … diffonde contaminazioni
2) … carente Q aria rinnovo
3) … ove inquinanti specifici
4) … ove specificam. vietato
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Valutazione del rischio:

• DLgs.81/08, art.28, Tit.II-art.64 & All.IV, Tit.X-All.47 
& 48

Indicazioni progettuali:

• Regolamenti locali (edilizi, di igiene) 
• UNI 10339:1995
• UNI 8852:1987*
• legislazione per specifici ambienti/settori

Ventilazione … riferimenti
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1.9.1. Aerazione dei luoghi di lavoro chiusi
1.9.1.1. Nei luoghi di lavoro chiusi, è necessario far sì che, tenendo 
conto dei metodi di lavoro e degli sforzi fisici ai quali sono sottoposti i 
lavoratori, essi dispongano di aria salubre in quantità sufficiente 
ottenuta preferenzialmente con aperture naturali e quando ciò 
non sia possibile, con impianti di areazione.
1.9.1.2. Se viene utilizzato un impianto di aerazione, esso deve essere 
sempre mantenuto funzionante. Ogni eventuale guasto deve essere 
segnalato da un sistema di controllo, quando ciò è necessario per 
salvaguardare la salute dei lavoratori.

LdL – Allegato IV – p. 1.9
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1.9.1.3. Se sono utilizzati impianti di condizionamento dell'aria o di 
ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo che i 
lavoratori non siano esposti a correnti d'aria fastidiosa.
1.9.1.4. Gli stessi impianti devono essere periodicamente sottoposti a 
controlli, manutenzione, pulizia e sanificazione per la tutela della 
salute dei lavoratori.
1.9.1.5. Qualsiasi sedimento o sporcizia che potrebbe comportare un 
pericolo immediato per la salute dei lavoratori dovuto 
all'inquinamento dell'aria respirata deve essere eliminato 
rapidamente.

LdL – Allegato IV – p. 1.9
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Ventilazione … parametri

I principali parametri di descrizione della ventilazione sono:

Rapporto aerante [%]RA 

ricambi/ora o volumi/ora
in m3/s x m3 cioè s-1 o m3/h x m3 cioè h-1n

portata specifica di a.e. per unità di superficie
in (10-3) m3/s x m2 di superficie del localeQos

portata specifica di a.e. per persona
in (10-3 ) m3/s x persona o m3/h x personaQop

portata specifica di a.e. per persona, minima
in (10-3) m3/s x persona o m3/h x personaQopmin

portata specifica di a.e. per persona, effettiva
in (10-3) m3/s x persona o m3/h x personaQope

portata di a.e.
in m3/s o m3/hQo
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Ventilazione … che fare ?

Principali misure di bonifica disponibili:

• installare impianti di aspirazione su sorgenti ad emissione localizzata; 
• aprire finestre o incrementare l’aerazione naturale, dislocando le finestre 

su più pareti e ad altezza d’uomo;
• collocare correttamente le prese di aria esterna;
• installare o potenziare gli impianti di ventilazione meccanica (rispetto dei 

requisiti o degli standard previsti per la specifica destinazione d’uso);
• eliminare il ricircolo o ridurlo;
• ripristinare le Q progettuali (manutenzione straord./programmata);
• pulire periodicamente gli impianti (particolarmente umidificatori, filtri, 

condotte d’aria);
• verificare il rispetto al divieto di fumo.
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Specifiche 
di illuminazione, aerazione 
e microclima 

per tipologia edilizia

http://www.usl.mo.it/dsp/spsal/spsal_lg_coord_interregionale.htm
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LOCALI PER ATTIVITA’ SANITARIE, OSPEDALIERE E VETERI NARIE

UNI EN 1838
(Nelle restanti 

parti delle aree di 
tipo A-B-C-D-E)

D.M. 18/09/02
(Lungo le vie d’uscita 

delle aree di tipo 
A-B-C-D-E)

C.M. 
13011/74

UNI 10339

CATEGORIE DI EDIFICI
Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns

Classe 
dei
filtri

Ricirc.

inverno estate Illuminazione

- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm %) lx lx

EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITA’ SANITARIE, OSPEDALIERE E VETERINARIE ⊗⊗⊗⊗ � (V)
• degenze in genere n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 2 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷÷÷÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 3 300 5

• degenze bambini n ≥0,5 & RA≥1/8 n ≥≥≥≥ 3 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷÷÷÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 3 300 5

• reparti diagnostica n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 6 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷÷÷÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 3 300 - 1.000 5

• terapie fisiche n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,20 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷ 45 0,10÷0,20 26 50 ÷ 60 0,15÷0,25 2 100 - 300 5

• rianimaz. e terapia intensiva n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 6 * 10 ÷ 11 V ≥≥≥≥ 20 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 24 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 3 1.000 5

• locali travaglio e sale parto n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 6 * 11 ÷ 12 V ≥≥≥≥ 20 30 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 24 30 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 3 300 ║1.000 5

• sale operatorie * n ≥≥≥≥ 15 * ≥≥≥≥ 12 V ≥≥≥≥ 20 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 24 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 * 1.000 5

• isolamento (malattie infett.) n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 12 * 10 – 14 V 20 ± 2 35 ÷÷÷÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 3 500 5

• altri rep.speciali (es.: dialisi) n ≥0,5 & RA≥1/8 n ≥≥≥≥ 6 * 10 ÷ 11 V 20 ± 2 35 ÷÷÷÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 500 5

• sterilizzazione, disinfezione n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 15 * 10 ÷ 11 V ≥≥≥≥ 20 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 27 40 ÷÷÷÷ 60 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 300 5 – 1

• farmacia n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 2 * 3 ÷÷÷÷ 4 V ≥≥≥≥ 20 45 ÷÷÷÷ 55 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 26 45 ÷÷÷÷ 55 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 500║ 1.000 5 – 1

• serv.mortuari (pres.salme) n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 15 * 6 ÷ 8 V ≤≤≤≤ 18 55 ÷÷÷÷ 65 0,05÷0,10 ≤≤≤≤ 18 55 ÷÷÷÷ 65 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 500 5 – 1

• soggiorni n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 8,3 
(≡30m3/h)

0,20 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 100 - 200 5 – 1

• disimpegni n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11 0,12 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 1 (l) 200 5 – 1

• laboratori n ≥0,5 & RA≥1/8 n ≥≥≥≥ 10 * 10 ÷ 14 V 20 ± 2 35 ÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 2+0,7 (l) 200 -1.000 5 – 1

• ambulatori n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 2 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷ 0,10 3 300 5

• servizi igienico-sanitari * n ≥≥≥≥ 10 (-a) * * V ≥≥≥≥ 20 35 ÷ 45 0,05÷0,10 26 50 ÷ 60 0,05÷0,10 * 80 - 200 1

D.P.R. 
14/01/97

D.P.R. 
14/01/97

D.M. 18/09/02
(Nelle aree di tipo 

C-D - ad es. ambulatori, 
centri specialistici e di 
diagnostica…- terapia 

intensiva, rianimazione, sale 
operatorie …)

UNI EN 12464-1

C.M. 
13011/74
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LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO, ATTIVITA’ RICREATIVE E ASSOCIATIVE

CATEGORIE DI EDIFICI Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns Classe 
dei
filtri

Ricirc. inverno estate Illuminazione
- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm %) lx lx

PUBBLICO SPETTACOLO, ATTIVITÀ RICREATIVE E ASSOCIATIVE
- Cinema, Teatri, Sale per Congressi/Riunioni
• zone pubblico n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop Qop = 5,5 # 1,50 5 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 0,7 (l) 150 5║2

• palcoscenici, studi TV * Qop = 12,5 # 1,50 5 ÷ 6 A 14 ÷30 40 ÷÷÷÷ 70 1,0 14 ÷30 40 ÷÷÷÷ 70 1,0 * 300 ⊗⊗⊗⊗ 5║2

• atri, sale di attesa, bar n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 estrazioni 0,20 3 ÷ 5 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 100÷300 ⊗⊗⊗⊗ 5║2

- Mostre, Musei, Biblioteche
• sale mostre, pinacoteche, 
musei

n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 6,0 # 0,30 7 ÷ 9 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 200 ⊗⊗⊗⊗ 1

• sale lettura biblioteche n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 5,5 # 0,30 5 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 500 1

• depositi libri * Qos = 1,5 * 3 ÷ 5 A ⊗⊗⊗⊗ ⊗⊗⊗⊗ ⊗⊗⊗⊗ ⊗⊗⊗⊗ ⊗⊗⊗⊗ ⊗⊗⊗⊗ - 200 § 1
- Bar, Ristoranti, Sale da ballo
• bar n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,80 3 ÷ 5 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 200 ⊗⊗⊗⊗ 1

• pasticcerie n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 6,0 0,20 3 ÷ 5 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷500 1

• sale pranzo ristoranti/self-
serv.

n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 10,0 0,60 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 200÷300 ⊗⊗⊗⊗ 1

• cucine n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qos = 16,5 * 3 ÷ 5 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2 (l) 500 1

• sale da ballo n ≥ 0,5 & RA ≥1/8 Qop = 16,5 # 1,00 3 ÷ 5 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 200 ⊗⊗⊗⊗ 5║2

- Altri tipi di locali
• servizi * n ≥≥≥≥ 5║10 (-a/l) * * V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,15 26 50 ÷ 60 ≤ 0,15 * 200 1

- Tutti i tipi di locali
• zone per fumatori n ≥ 0,5 & RA ≥1/8

Qop = 30 (₣) 0,7 ⊗⊗⊗⊗ V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 0,7 200÷300 1

Regolamenti 
locali D.P.R. 

322/56

D.M. 19/08/96
(lungo le vie d’uscita –

negli altri ambienti 
accessibili al pubblico)

UNI EN 
1838

UNI 10339D.P.C.M. 
23/12/03

UNI EN 
12464-1

D.M. 20/05/92 n.569 
D.P.R. 30/06/95 n.418
Negli ambienti con presenza 
di pubblico deve … sistema 
di illuminazione di sicurezza 

che indichi i percorsi di 
deflusso e le uscite di 

sicurezza. 
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LOCALI PER ATTIVITA’ COMMERCIALI

CATEGORIE DI EDIFICI
Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns

Classe 
dei
filtri

Ricirc.

inverno estate Illuminazione

- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm %) lx lx

EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITA’ COMMERCIALI E ASSIMILAB ILI

- Grandi Magazzini

• piano interrato n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 9,0 0,25 4 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 * 300 ÷ 500 1

• piani superiori n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 6,5 0,25 4 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2
0

2+0,7 (l) 300 ÷ 500 1

- Negozi o Reparti di Grandi Magazzini

• barbieri, saloni di bellezza n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 14,0 0,20 4 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45
0,05÷0,1

5
26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 500 1

• abbigliamento, calzature, mobili n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,5 0,10 4 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45
0,05÷0,1

5
26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 ÷ 500 1

• ottici, fioristi n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,5 0,10 4 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45
0,05÷0,1

5
26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 ÷ 500 1

• fotografi n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,5 0,10 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 ÷ 500 1

• alimentari n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 9,0 0,10 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 ÷ 500 1

• farmacie n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 9,0 0,20 5 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 500 1

• lavasecco n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 9,0 0,20 5 ÷ 6 V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 1

- Alberghi e pensioni

• ingresso, soggiorni n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,20 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2 (l) 100 ÷ 300 5-1

• sale conferenze (piccole) n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 5,5 # 0,60 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2 (l) 500 5-1

• auditori (grandi) n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 5,5 # 0,60 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2 (l) 500 5-1

• sale da pranzo n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qos = 10,0 0,60 5 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2 (l) 200÷300⊗⊗⊗⊗ 5-1

• camere da letto n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 # 0,05 5 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2 (l) 200 5-1

- Altri ambienti
• zone pubblico delle banche n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 10,0 0,20 4 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1

5
26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 200 ÷300 1

• borse n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 10,0 # 0,50 2 ÷ 3 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 300 1

• quartieri fieristici n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 10,0 0,20 2 ÷ 3 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,10÷0,2
0

26 50 ÷ 60 0,10÷0,2 2+0,7 (l) 300 ⊗⊗⊗⊗ 1

• attese stazioni e metropolitane n ≥0,5 & RA ≥1/8 estrazioni 1,00 2 ÷ 3 * 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,1
5

26 50 ÷ 60 0,05÷0,2 2+0,7 (l) 200 1

• autorimesse, autosili RA ≥ 1/25 n ≥≥≥≥ 3 * 2 ÷ 3 V * * * * * * * 75÷300 5

• servizi n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 5║10 (-a/l) * * V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,15 26 50 ÷ 60 ≤ 0,15 * 200 1

Regolamenti 
locali

RCI / RE

D.M. 
01/02/86

UNI EN 
1838

D.M.
09/04/94

D.M.
01/02/86
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LOCALI PER ATTIVITA’ SCOLASTICHE

Regolamenti 
locali UNI 10840UNI 10840 D.M.

26/08/92

CATEGORIE DI EDIFICI

Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns

Classe 
dei
filtri

Ricirc.

inverno estate Illuminazione

- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm
%)

lx lx

EDILIZIA SCOLASTICA 
-aule
• Asili nido e scuole materne n≥0,5 & RA≥1/8 n ≥ 2,5 + Qop = 4,0

* + 
0,40

7 ÷ 9 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,10 26 50 ÷ 60 ≤ 0,10 > 5║ > 3 
§

200║ 300 > 5

• Scuole elementari n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 2,5 + Qop = 5,0
* + 

0,45 7 ÷ 9 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,10 26
50 ÷ 60 ≤ 0,10 > 3 § 200║ 500 > 5

• Scuole medie inferiori n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 3,5 + Qop = 6,0
* + 

0,45
5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 § 200║ 500 > 5

• Scuole medie superiori n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 5,0 + Qop = 7,0
* + 

0,45 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 § 300║ 500 > 5

• Università n≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 7,0 0,60 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 § 200║ 500 > 5

- Altri locali

• Laboratori n≥0,5 & RA ≥1/8 Qos = 7,0 0,30 6 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 300║ 750 > 5

• Palestre n≥0,5 & RA ≥1/8 n≥2,5+Qop=6,516,5
* + 

0,20 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 300 > 5

• Refettori n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥2,5 + Qop = 10,0
* + 

0,60
6 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 2 200 > 5

• Biblioteche, sale lettura n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 1,5 + Qop = 6,0
* + 

0,30 6 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 3 200║ 500 > 5

• Sale insegnanti n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 1,5 + Qop = 6,0
* + 

0,30
5 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 2 300 > 5

• Ambienti di passaggio * 5 ÷ 6 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 1 100 > 5

• Servizi igienici * n≥2,5(a) –
≥≥≥≥5║10(-a/l)

* * V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 > 1 100 > 5

UNI 10339
(Spettatori-

campi gioco)UNI 10339
-ex D.M. 
18/12/75 
-L.23/96

n≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥ 1,5 
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LOCALI PER AMBIENTI INDUSTRIALI, ACCESSORI ED UFFIC I

UNI EN 
1838

UNI 10339

UNI EN 
12464-1

CATEGORIE DI EDIFICI

Aerazione 
naturale

Ventilazione 
forzata
Rinnovi

ns

Classe 
dei
filtri

Ricirc.

inverno estate Illuminazione

- Sottogruppi t UR va t UR va naturale artificiale sic.

• Tipologia dei locali (°C) (%) (m/s) (°C) (%) (m/s) (FLDm %) lx lx

AMBIENTI INDUSTRIALI, LOCALI ACCESSORI E UFFICI

- Ambienti industriali

• in generale ⊗⊗⊗⊗ n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop ≥ 4,2÷11,1
+ n ≥ 0,5

⊗⊗⊗⊗ 3 ÷ 5 � S ≥10÷≥18 §
≤ 20 (l) 30 ÷ 70 ≤ 0,30 26 50 ÷ 60 ≤ 0,30 2+0,7 (l) 200÷2.00

0 (u)
1

• depositi, magazzini, archivi 
⊗⊗⊗⊗ (u)

n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop ≥ 4,2÷11,1
+ n ≥ 0,5

⊗⊗⊗⊗ 2 ÷ 3 A ≥10÷≥18 §
≤ 20 (l) 30 ÷ 70 ≤ 0,30 26 50 ÷ 60 ≤ 0,30 2+0,7 (l) 100÷200 1

- Locali per uffici ed assimilabili

• uffici, box-ufficio singoli n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,06 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷750 1

• uffici open space n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,12 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷750 1

• locali riunione interne (< 100 
posti)

* Qop = 10,0 # 0,60 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60
0,05÷0,20 * 500 1

• centri elaborazione dati * Qop = 7,0 0,08 6 ÷ 9 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 * 500 1

• lavoro ai VDT n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 11,0 0,12 5 ÷ 7 A 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷0,20 2+0,7 (l) 300÷500 1

- Locali ausiliari

• cucine n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qos = 16,5 * 4 ÷ 7 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 70 0,05÷0,15 26 50 ÷ 70 0,05÷0,20 2 (l) 500 1

• refettori n ≥0,5 & RA ≥1/8 Qop = 10,0 0,60 5 ÷ 6 S 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,10÷0,15 26 50 ÷ 60 0,10÷0,20 2 (l) 200 1

• docce, spogliatoi * n ≥≥≥≥ 3 (-a/l) * * S 20 ± 2 (l) * 0,05÷0,15 * * 0,05÷0,20 * 200 1

• ambulatori, camere di medicazione n ≥0,5 & RA ≥1/8 n ≥≥≥≥ 2 * 6 ÷ 8 V 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 0,05÷0,15 26 50 ÷ 60 0,05÷ 0,10 2 (l) 300 1

• servizi * n ≥≥≥≥ 5║10 (-a/l) * * V (l) 20 ± 2 (l) 35 ÷ 45 ≤ 0,15 26 50 ÷ 60 ≤ 0,15 * 200 1

Regolamenti 
locali UNI 8852

D.P.R. 
14/01/97

C.M. 13011/74
estensivamente

Regolamenti 
locali

Regolamenti 
locali


